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Occupati e disoccupati in Trentino 

3° trimestre 2020 

 
 

L’Istat ha diffuso oggi i dati sull’occupazione e sulla disoccupazione relativi al 3° trimestre 2020 

(da luglio a settembre 2020). La rilevazione, in provincia di Trento, è coordinata dall’ISPAT 

(Istituto di statistica della provincia di Trento). 

 

La lettura dei dati è complessa perché alle dinamiche stagionali del sistema produttivo trentino si 

aggiungono le distorsioni dovute alle misure per far fronte alla pandemia in atto. Il terzo trimestre 

2020 mostra un mercato del lavoro che riesce a difendersi ma che non evidenzia indirizzi chiari. 

Nei confronti dello stesso periodo del 2019, le forze di lavoro aumentano con un’intensità più o 

meno simile per gli uomini e le donne, l’occupazione diminuisce nel complesso e solo per la 

componente femminile, la disoccupazione aumenta nel complesso e solo per la componente 

femminile, gli inattivi rimangono sostanzialmente stabili e diminuiscono gli uomini e aumentano 

le donne.  

In considerazione della straordinarietà della situazione, si riporta anche l’andamento 

congiunturale del mercato del lavoro. Nei confronti del trimestre precedente si osserva una 

marcata ripresa delle forze di lavoro e dell’occupazione, soprattutto nella componente maschile, 

un calo importante della disoccupazione maschile e un aumento ancora più significativo per la 

componente femminile con un incremento nel complesso della disoccupazione. L’inattività si 

riduce con intensità elevata per gli uomini.  

 

 Le forze di lavoro sono aumentate di circa 1.600 unità, con una prevalenza per la 

componente femminile (oltre 800 unità). Le forze di lavoro sono ora 254mila, passando 

dalle 253mila del terzo trimestre 2019 e da una media 2019 pari a 253mila. Le forze di lavoro 
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sono tornate sui valori medi degli ultimi anni evidenziando un incremento, seppur non 

significativo. I dati del terzo trimestre indicano che congiunturalmente è stata assorbita la 

perdita marcata del secondo trimestre 2020, quando le forze lavoro erano scese a 246mila 

unità. In variazione percentuale si osserva un aumento tendenziale di 6 decimi di punto nel 

complesso, uguale la crescita per la componente maschile e un po’ più elevata quella 

femminile (0,7%). L’incidenza delle donne attive sul mercato del lavoro rimane 

sostanzialmente stabile rispetto al terzo trimestre 2019 (45,3%), attestandosi al 45,4%. 

 Gli occupati nella classe 15 anni e più diminuiscono di circa 750 unità e si attestano a 241mila 

unità, con un’incidenza delle lavoratrici superiore al 44% (44,3%), in calo rispetto ad un anno 

fa (44,7%). La diminuzione dell’occupazione è interamente imputabile alle donne che 

registrano una perdita più o meno doppia rispetto alla crescita dell’occupazione maschile. I 

lavoratori aumentano, su base annua, dello 0,6% mentre le lavoratrici diminuiscono 

dell’1,4% portando ad una riduzione complessiva degli occupati pari allo 0,3% rispetto allo 

stesso periodo dell’anno precedente. 

 Il calo nell’occupazione si osserva sia nell’industria (-1,4%) che nei servizi (-1,3%). Nello 

specifico è l’industria in senso stretto a perdere, su base annua, occupazione (-4,1) e le altre 

attività dei servizi (-2,9%). Aumentano agricoltura, costruzioni (6,2%) e commercio, alberghi 

e ristoranti (3,1%). Quest’ultimo comparto, nel confronto con il trimestre precedente, 

cresce di oltre il 20%, tornando su valori abituali rilevati prima del 2020. 

 Per posizione professionale, su base annua, si rileva un calo dei dipendenti pari al 3,4% e un 

aumento significativo degli indipendenti (13,8%) che però non permette all’occupazione nel 

complesso di crescere. Infatti gli indipendenti incidono sull’occupazione per una 

percentuale di circa il 20%, in aumento rispetto allo stesso trimestre 2019 di quasi tre punti 

percentuali. I dipendenti diminuiscono nell’industria in senso stretto, nelle costruzioni e 

nelle altre attività dei servizi; crescono invece nell’agricoltura e nel commercio, alberghi e 

ristoranti. Gli indipendenti aumentano in modo generalizzato; unica eccezione le altre 

attività dei servizi.  

 I disoccupati sono circa 13mila unità, con una prevalenza delle donne. Queste ultime 

incidono per il 65% sul totale. Nel complesso i disoccupati, su base annua, sono aumentati 

del 21%, con la componente maschile sostanzialmente uguale ad un anno fa (0,6%) e la 

componente femminile in incremento marcato (36,5%). Circa la metà sono disoccupati ex-
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occupati. In crescita marcata i disoccupati ex-inattivi rispetto allo stesso periodo di un anno 

fa. Questo gruppo rappresenta circa il 35% dei disoccupati complessivi. Gli aumenti 

significativi si rilevano nei disoccupati ex-inattivi e nei disoccupati senza esperienza di 

lavoro; questi ultimi, pur essendo l’insieme più contenuto dei disoccupati, crescono, su base 

annua, del 58,8%. I disoccupati ex-occupati, invece, sono diminuiti del 2,2% rispetto al 

trimestre precedente. Si rilevano aumenti elevati dei disoccupati ex-inattivi e di quelli senza 

esperienza di lavoro che tornano sul mercato del lavoro dopo il periodo di fermo obbligato 

dovuto alle misure di distanziamento sociale e al lockdown della scorsa primavera. Sono 

soprattutto i maschi ad essersi attivati in modo massiccio in azioni di ricerca di 

un’occupazione. 

 Gli inattivi in età lavorativa risultano uguali ad un anno fa, tornando a diminuire in modo 

evidente (-7,8% dal secondo trimestre 2020) dopo la crescita nei primi due trimestri 2020. 

Si osserva, su base annua, una diminuzione della componente maschile simile all’aumento 

della componente femminile. Le donne rappresentano il 61,5% degli inattivi, aumentando 

di 6 decimi rispetto allo stesso periodo del 2019 (60,9%). In termini percentuale, gli uomini 

diminuiscono dell’1,6% e le donne, invece, aumentano dell’1,0%.  

 

Per il terzo trimestre 2020 i tassi caratteristici del mercato del lavoro evidenziano che: 

 Il tasso di occupazione (15-64 anni) è pari al 68,6% (76,2% gli uomini, 61,0% le donne) con 

un aumento di 4 decimi di punto percentuale per gli uomini e una diminuzione di 1,5 punti 

percentuali per le donne. Questo tasso torna, seppur più contenuto, sui valori abituali del 

mercato del lavoro degli ultimi anni. Nel terzo trimestre 2019 era pari al 69,2% e nella media 

2019 al 68,5%. Si amplia il gap di genere in modo marcato rispetto al trimestre precedente. 

Tra il secondo e il terzo trimestre 2020 la distanza del tasso di occupazione femminile da 

quello maschile è pari a circa 15 punti percentuali, aumentando di oltre 5 punti percentuali. 

 Il tasso di disoccupazione (15 anni e più) è pari al 5,3%, un po’ più alto di quello medio del 

2019 (5,0%) e quasi un punto percentuale in più rispetto al terzo trimestre 2019 (4,4%). È 

tornata ad essere evidente la marcata differenza fra il tasso per genere. Nel trimestre il 

tasso di disoccupazione femminile è più del doppio di quello maschile (7,6% contro 3,4%). 
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 Il tasso di inattività (15-64 anni) è pari al 27,5%, pressoché uguale al terzo trimestre 2019 

(27,6%). Questo tasso, su base annua, diminuisce di 4 decimi di punto percentuale per gli 

uomini e aumenta di 3 decimi di punto percentuale per le donne.  

 Rispetto all’Italia questi tassi notoriamente presentano una situazione migliore, con 

differenze positive evidenti per il mercato del lavoro trentino: circa 11 punti percentuali sul 

tasso di occupazione (58,0% in Italia) e 5 punti percentuali per il tasso di disoccupazione 

(10,0% in Italia). 
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POPOLAZIONE PER CONDIZIONE OCCUPAZIONALE E GENERE 

Condizione 

2019  2° trimestre 2020 

Genere 
Totale  Genere 

Totale 
Maschi Femmine  Maschi Femmine 

Occupati in complesso (15 

anni e oltre) 
132.037  107.818  239.855  

 
126.180  107.008  233.188  

Persone in cerca di 
occupazione (15 anni e oltre) 

5.666  7.065  12.732  
 

5.973  7.147  13.120  

 - disoccupati - ex occupati 3.972  3.117  7.089  
 

3.008  2.600  5.608  

 - disoccupati - ex inattivi 1.063  2.884  3.947  
 

2.607  3.379  5.985  

 - in cerca di prima 
occupazione 

632  1.065  1.696  
 

358  1.168  1.526  

Inattivi (15-64 anni) 37.602  57.618  95.220  
 

43.473  59.019  102.493  

 
       

Condizione 

3° trimestre 2019  3° trimestre 2020 

Genere 
Totale  Genere 

Totale 
Maschi Femmine  Maschi Femmine 

Occupati in complesso (15 

anni e oltre) 
133.586  108.154  241.740  

 
134.345  106.642  240.986  

Persone in cerca di 
occupazione (15 anni e oltre) 

4.678  6.424  11.102  
 

4.704  8.766  13.470  

 - disoccupati - ex occupati 3.404  2.953  6.357   2.128  4.090  6.218  

 - disoccupati - ex inattivi 967  2.182  3.149   1.848  2.869  4.717  

 - in cerca di prima 
occupazione 

307  1.288  1.596   728  1.807  2.535  

Inattivi (15-64 anni) 36.956  57.535  94.491  
 

36.360  58.119  94.479  

Fonte: Istat - ISPAT, Rilevazione sulle forze di lavoro           
 

   

TASSI DI OCCUPAZIONE, DISOCCUPAZIONE E INATTIVITÀ PER GENERE 

Tasso 

2019  2° trimestre 2020 

Genere 
Totale 

 Genere 
Totale 

Maschi Femmine  Maschi Femmine 

Tasso di occupazione (15 - 

64 anni) 
74,9 62,1 68,5  71,3  61,3  66,3  

Tasso di disoccupazione (15 

anni e oltre) 
4,1 6,1 5,0  4,5  6,3  5,3  

Tasso di inattività (15 - 64 

anni) 
21,9 33,8 27,8  25,2 34,5 29,9 

        

Tasso 

3° trimestre 2019  3° trimestre 2020 

Genere 
Totale 

 Genere 
Totale 

Maschi Femmine  Maschi Femmine 

Tasso di occupazione (15 - 

64 anni) 
75,8 62,5 69,2  76,2 61,0 68,6 

Tasso di disoccupazione (15 

anni e oltre) 
3,4 5,6 4,4  3,4 7,6 5,3 

Tasso di inattività (15 - 64 

anni) 
21,5 33,7 27,6  21,1 34,0 27,5 

Fonte: Istat - ISPAT, Rilevazione sulle forze di lavoro       
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OCCUPATI - VALORI ASSOLUTI E DESTAGIONALIZZATI IN MIGLIAIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE - VALORI ASSOLUTI E DESTAGIONALIZZATI 
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OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA E POSIZIONE NELLA PROFESSIONE (15 ANNI E OLTRE) 

Settore di attività economica 

2019  2° trimestre 2020 

Posizione 
Totale 

 Posizione 
Totale 

Dipendenti Indipendenti  Dipendenti Indipendenti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca  3.782   6.503   10.285  
 

 2.978   6.497  9.475  

Industria 49.022   9.657   58.679  
 

45.745  14.427  60.172  

 - industria escluse costruzioni 38.269  4.260   42.529  
 

35.181  7.547  42.727  

 - costruzioni 10.753  5.397   16.150  
 

10.565  6.880  17.445  

Servizi 142.141  28.750   170.891  
 

137.996  25.545  163.541  

 - commercio, alberghi e ristoranti 33.262  12.342   45.604  
 

30.373  9.276  39.648  

 - altre attività dei servizi 108.879  16.408   125.287  
 

107.623  16.269  123.893  

Totale 194.945  44.911   239.855  
 

186.719  46.469  233.188  

        

Settore di attività economica 

3° trimestre 2019  3° trimestre 2020 

Posizione 
Totale 

 Posizione 
Totale 

Dipendenti Indipendenti  Dipendenti Indipendenti 

Agricoltura, silvicoltura e pesca  3.656   5.633  9.289    3.772   7.842  11.614  

Industria 49.768   8.381   58.148   46.186  11.168  57.354  

 - industria escluse costruzioni 39.060  3.645   42.704   35.708  5.242  40.950  

 - costruzioni 10.708  4.736   15.444   10.478  5.926  16.404  

Servizi 145.175  29.127   174.303   141.951  30.068  172.019  

 - commercio, alberghi e ristoranti 33.288  13.023   46.312   33.480  14.253  47.732  

 - altre attività dei servizi 111.887  16.104   127.991   108.471  15.816  124.286  

Totale 198.598  43.141   241.740   191.909  49.078  240.986  

Fonte: Istat - ISPAT, Rilevazione sulle forze di lavoro       
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